
Ripetendo le parole dette dal Sindaco di Grosseto, è
un’Amministrazione che fa propria la “governance”, un
concetto che introduce la dimensione della complessità
e dell’incertezza, il presupposto della probabilità di inte-
ressi confliggenti all’interno delle logiche di governo.

L’ente pubblico e, soprattutto, il Comune, non è più con-
cepito come un’entità sovraordinata a razionalità forte,
che si pone nei confronti dei cittadini come un soggetto
portatore di un concetto di società da far recepire e da
applicare. Il Comune va, invece, concepito (niente di nuo-
vo, ma un ritorno all’antica origine dei comuni) come at-
tivatore di processi, creatore di opportunità, scambiatore
di informazioni, animatore di dialogo e di confronto e poi
individuatore  ed attuatore dell’interesse generale (fun-
zione, questa, che non ha né sostituti né alternative).

L’esercizio di far intervenire la dimensione del con-
senso, che non è condiscendenza o adesione totale, ne-
cessaria e indispensabile, ma è una dimensione parte-
cipativa, è un esercizio difficile perché interviene in tut-
te le fasi dell’azione pubblica (analisi, istruttoria, deci-
sione, attuazione).

Si introduce un concetto di diffusione delle attività di
interesse generale, di perseguimento dell’interesse pub-
blico che va ben oltre il soggetto Comune in senso pro-
prio: il Comune è la Comunità e sono attività di interesse
pubblico tutte le attività che hanno un rilievo per la co-
munità anche se vengono svolte dai privati.

Il Sindaco di Grosseto 
è sicuramente l’esempio di questo tipo.
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E’ bene ricordare ancora una volta che, nonostante tut-
ti e tre siano stati eletti dai cittadini nel rispetto della
Costituzione ed operino attraverso un procedimento le-
gittimo, è nettamente opposto il modo con cui ciascuno
ha scelto di amministrare e governare la comunità che lo
ha eletto e, benché ciò avvenga nel rispetto della legge,
nei primi due tipi si nega la partecipazione attiva e profi-
cua del cittadino.

Per meglio farvi entrare e comprendere ancor di più
AGENDA 21 non trovo di meglio che le conclusioni del
Sindaco di Grosseto, presentate al termine dei lavori per
la formazionedel quadro conoscitivo utile al varo del
Piano Strutturale.

Per consentire una lettura facilitata mi sono permesso
liftare il testo per renderlo scorrevole e di evidenziare in
neretto le parti che potrebbero essere anche un titolo e/o
una traccia.

Buona lettura ma... ricordatevi di chiedere al vostro
Sindaco e/o ai candidati a Sindaco di attivare o di inseri-
re nel loro programma la promessa di amministrare con
il metodo di AGENDA 21.


